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Associazione Nazionale senza personalità giuridica  
fondata nel 1948 - con sede in Roma 

SCOPI E FINALITA’ (art. 1.4 Statuto),  promuove: 
a.  la pratica sportiva nella sua accezione ludico-motoria, non agonistica ed 

agonistica o competitiva, con finalità quindi formative e ricreative; 
b.  la diffusione – nello sport e, attraverso lo sport, nella vita sociale – di una 

cultura dei diritti e delle pari opportunità, dell’ambiente e della solidarietà, 
riconoscendo lo sport come diritto di cittadinanza e risorsa per l’inclusione; 

c.  la funzione educativa dello sport sia nella crescita individuale che nella collettività; 
d.  stili di vita attivi incentrati sul movimento; 
e.  la cooperazione, anche nella sua forma decentrata, lo sviluppo e la solidarietà 

internazionale; 
f.  la cultura della condivisione delle scelte in un contesto comunitario che educhi ai 

principi di partecipazione, corresponsabilità, non violenza e sostenibilità; 
g.  la cultura della legalità per la lotta contro le mafie e ogni forma di criminalità; 
h.  la valorizzazione dei beni culturali, monumentali e artistici. 
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ATTIVITÀ ESERCITABILI (art. 2.1 Statuto):  
1. L’attività sportiva della UISP è di natura dilettantistica ed è retta dalle norme statali che 

la disciplinano, l’UISP promuove lo sviluppo associativo e organizza attività 
multidisciplinari quali: 
a) attività motorie–sportive, come educazione permanente per tutte le età, di 

carattere: 
 i. promozionale, amatoriale e dilettantistico, seppure con modalità competitive, 

così   come nella sua dimensione dello sportpertutti e quindi “nessuno escluso”, in 
una dimensione associativa di inclusione sociale; 

ii. attività non agonistica, attività ludico-motorie e di avviamento alla pratica sportiva; 
iii. attività agonistiche di prestazione, connesse al proprio fine istituzionale, nel 

rispetto di quanto sancito dai Regolamenti tecnici delle FSN o delle DSA, con 
le quali stipulare appositi protocolli e convenzioni nel rispetto di quanto previsto dal 
Regolamento Coni-Eps;  

b) attività formative dirette ai tecnici, educatori, operatori sportivi e/o ad altre figure 
similari. Gli attestati/qualifiche conseguite hanno valore nell’ambito UISP. 
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Inoltre: 
c) attività di solidarietà sociale quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, 

interventi a sostegno delle persone fragili, di tutte le forme di disagio, di sostegno alla 
genitorialità; 

d) attività strumentali a favorire la socializzazione e la crescita dei soci e della collettività 
quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, attività di tempo libero e turistiche, 
culturali, artistiche, ludiche, sociali, di protezione civile, di tutela ambientale, di 
servizio alla persona, di gestione e costruzione impianti, informazione ed editoria, 
organizzazione di eventi; 

e) attività di ricerca negli ambiti in cui opera, comprensiva della costituzione di Centri 
studi, biblioteche, pubblicazioni, organizzazione di convegni e seminari in via diretta o 
in collaborazione con Università, Fondazioni di ricerca o altri organismi pubblici o 
privati; 

2. L’UISP può svolgere anche attività di natura economica e strumentale al 
perseguimento delle finalità istituzionali, ivi incluse operazioni mobiliari ed immobiliari 
ritenute utili per il conseguimento dell'oggetto sociale, prestare fideiussioni e garanzie 
reali nei confronti di ogni livello associativo UISP, dei soggetti affiliati e delle società 
partecipate nel rispetto delle norme di legge. 



UISP - Riconoscimenti 

       PRINCIPALI RICONOSCIMENTI 
 

u  Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal CONI in forza del D.P.R. n° 530 
del 2/8/74 delibera CN del 24/6/1976; riconoscimento ai fini sportivi confermato 
dalla Delibera del Consiglio Nazionale  Coni n. 1224 del 15/5/2002; 

u  Associazione di Promozione Sociale iscritta al Registro Nazionale delle 
A.P.S. ai sensi e per gli effetti della Legge n.383/2000, con il  n°49 per il livello 
nazionale e con il n°471 per le sedi periferiche, ai sensi dell’art.5 del D.M. 
14/11/2001;     NORMATIVA SUPERATA DALLA LEGGE 106/2016 !!! 
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CONI - Comitato Olimpico Nazionale Italiano 
Ente con personalità giuridica di diritto pubblico, posto sotto la vigilanza della 
Presidenza del Consiglio/Ministero (*). 
E’ la Confederazione delle FSN e delle DSA, si conforma ai principi 
dell'ordinamento sportivo internazionale del CIO - Comitato Olimpico Internazionale.  

Cura l'organizzazione ed il potenziamento dello sport, la preparazione degli atleti e 
l'approntamento dei mezzi idonei per le Olimpiadi e per le altre manifestazioni sportive 
nazionali o internazionali.  
Cura la prevenzione e repressione dell'uso di sostanze che alterano le prestazioni fisiche degli 
atleti, nonché cura la promozione della massima diffusione della pratica sportiva, sia per i 
normodotati che, di concerto con il CIP, per i disabili.  

Stabilisce i principi fondamentali ai quali devono uniformarsi, per il 
riconoscimento ai fini sportivi, gli statuti delle FSN, DSA, EPS e Asd/Ssd; 
La Giunta Nazionale Coni è l’organo di indirizzo, esecuzione e  controllo dell’attività 
amministrativa del CONI; esercita il controllo sulle FSN e DSA e sugli EPS.  
 

(*) Attualmente Ministro per lo Sport                                    
Fonte: D.Lgs n.242/1999 e succ. 
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CONI - Storia e ordinamento 

u  Nel 1908 si svolgono le Olimpiadi di Londra, nel 1907 in Italia fu fondato un 
“Comitato Olimpico” con l’intento di preparare una squadra per le Olimpiadi. 

u  Nel 1914 nasce il "Comitato Olimpico Nazionale Italiano” come ente privato con 
lo scopo di organizzare la partecipazione alle Olimpiadi. 

u  Nel 1942 con Legge n. 426, il CONI viene riconosciuto come ente di diritto 
pubblico con personalità giuridica e con organi sul territorio.  

u  Nel 1944 Giulio Onesti viene nominato Commissario liquidatore del Coni, nel 
1946 ne diventa Presidente dopo 28 anni nel 1978 ineleggibile per Legge. 

u  Nel 1999 il CONI viene riordinato con D.Lgs n.242 (decreto Melandri).  
u  Nel 2002 D.L. 08/07/2002 n. 138, art. 8 Riassetto del Coni. 
u  Nel  2004 riordino con D.Lgs n.15 (decreto Pescante) mod. D.Lgs.242/99. 
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ORGANISMI SPORTIVI CONI 
 

u  FSN - Federazioni Sportive Nazionali     n. 44    
u  DSA - Discipline Sportive Associate     n. 19   
u  EPS - Enti Promozione Sportiva         n. 15   
u  AB - Associazioni Benemerite          n. 19   
u  Gruppi Sportivi e Corpi militari         n. 11 

                   Totale                   n.109 
 
u  ASD/SSD (Iscritte al Registro)                           n. 148.522 (*) 
        delle quali 12.037 affiliate Uisp (circa 8 %), 
 
(*) anno 2017 



Coni - Organi e Organigramma 
ORGANI:  

Consiglio,   Giunta,   Presidente,   Segretario Generale,   Collegio Revisori dei Conti (*) 
       

ORGANIGRAMMA    C.N.            G.N. 
u  Presidente    D  1            D  1 
u  Membri italiani del Cio   D   3            D  3 
u  Federazioni Sportive Nazionali   D 44            E 10 (3atl./tec.) + 1 Cip 
u  Discipline Sportive Associate      E   3    
u  Enti Promozione Sportiva   E   5            E  1 
u  Rappresentanti atleti   E   9   
u  Rappresentanti tecnici   E   4  
u  Associazioni benemerite    E   1 
u  Rappresentanti comitati regionali    E   3            E  1 
u  Rappresentanti strutture Territoriali  E   3            E  1 
u  Segretario generale non vota                       D   1                     D  1        

 TOTALE       76 +1                 18 +1 
 

(*): 3 componenti: 1 designato dal Ministro Economia, 1 designato dal Ministro Sport, 1 scelto dal CONI 
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FSN - Federazioni Sportive Nazionali  

Sono associazioni senza fini di lucro con personalità giuridica di diritto 
privato, costituite dalle società, associazioni sportive e, se previsto dagli statuti, 
anche da singoli tesserati.  
 

Sono rette da norme statutarie e regolamentari in armonia con l’ordinamento 
sportivo nazionale ed internazionale. 
Ispirate al principio democratico e al principio di partecipazione all’attività sportiva 
da parte di chiunque in condizioni di uguaglianza e pari opportunità.  
 

Svolgono l’attività sportiva e le relative attività di promozione, in armonia con 
le deliberazioni e gli indirizzi del CIO e del CONI, anche in considerazione della 
rilevanza pubblicistica di specifici aspetti di tale attività.  
 

Nell’ambito dell’ordinamento sportivo, alle Federazioni Sportive Nazionali è 
riconosciuta l’autonomia tecnica, organizzativa, di gestione, sotto la 
vigilanza del CONI.  

Fonte: Statuto Coni 
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Federazioni Sportive Nazionali (n.44) 
u  Aero Club d'Italia (AeCI) 
u  Automobile Club d'Italia (ACI) 
u  Federazione Italiana Atletica Leggera (FIDAL) 
u  Federazione Italiana Badminton (FIBa) 
u  Federazione Italiana Baseball Softball (FIBS) 
u  Federazione Italiana Bocce (FIB) 
u  Federazione Italiana Danza Sportiva (FIDS) 
u  Federazione Italiana Discipline Armi Sportive da Caccia (FIDASC) 
u  Federazione Italiana Giuoco Calcio (FIGC) 
u  Federazione Italiana Canoa Kayak (FICK)  
u  Federazione Italiana Canottaggio (FIC) 
u  Federazione Ciclistica Italiana (FCI) 
u  Federazione Italiana Cronometristi (FICr) 
u  Federazione Ginnastica d'Italia (FGI) 
u  Federazione Italiana Golf (FIG) 
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Federazioni Sportive Nazionali  

u  Federazione Italiana Giuoco Handball (FIGH) 
u  Federazione Italiana Giuoco Squash (FIGS) 
u  Federazione Italiana Hockey (FIH) 
u  Federazione Italiana Sport Rotellistici(FISR) 
u  Federazione Italiana Judo Lotta Karate Arti Marziali (FIJLKAM)  
u  Federazione Medico Sportiva Italiana (FMSI) 
u  Federazione Motociclistica Italiana (FMI) 
u  Federazione Italiana Motonautica (FIM) 
u  Federazione Italiana Nuoto (FIN) 
u  Federazione Italiana Pallacanestro (FIP) 
u  Federazione Italiana Pallavolo (FIPAV) 
u  Federazione Italiana Pentathlon Moderno (FIPM) 
u  Federazione Italiana Pesca Sportiva ed Attività Subacquee (FIPSAS) 
u  Federazione Italiana Pesistica (FIPE) 
u  Federazione Pugilistica Italiana (FPI) 
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Federazioni Sportive Nazionali  
u  Federazione Italiana Rugby (FIR) 
u  Federazione Italiana Scherma (FIS) 
u  Federazione Italiana Sci Nautico e Wakeboard (FISW) 
u  Federazione Italiana Sport del Ghiaccio (FISG) 
u  Federazione Italiana Sport Equestri (FISE) 
u  Federazione Italiana Sport Invernali (FISI) 
u  Federazione Italiana Taekwondo (FITA) 
u  Federazione Italiana Tennis (FIT) 
u  Federazione Italiana Tennistavolo (FITET) 
u  Unione Italiana Tiro a Segno (UITS) 
u  Federazione Italiana Tiro a Volo (FITAV) 
u  Federazione Italiana Tiro con l'arco (FITARCO) 
u  Federazione Italiana Triathlon (FITRI) 
u  Federazione Italiana Vela (FIV) 
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DSA - Discipline Sportive Associate 
Sono associazioni con personalità giuridica di diritto privato, costituite dalle 
associazioni e società sportive e, nei casi previsti dagli Statuti anche dai singoli 
tesserati, riconosciute ai fini sportivi dal Consiglio Nazionale Coni.  

Il Consiglio Nazionale Coni riconosce una sola DSA per ciascuno sport che non sia 
già oggetto di una Federazione Sportiva Nazionale e che risponda ai requisiti di:  
a)  svolgimento sul territorio nazionale di attività sportiva, anche di rilevanza 

internazionale, ivi inclusa la partecipazione a competizioni e l’attuazione di 
programmi di formazione degli atleti e dei tecnici;  

b)  tradizione sportiva e consistenza quantitativa del movimento sportivo e della 
struttura organizzativa;  

c)  ordinamento statutario e regolamentare ispirato al principio di democrazia interna e 
di partecipazione all’attività sportiva in condizioni di uguaglianza e pari opportunità 
nonché conforme alle deliberazioni e indirizzi del CONI;  

d)  assenza di fini di lucro. 
 

Il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato alle nuove DSA è concesso a norma del 
D.P.R. 10/2/2000, n. 361, previo riconoscimento, ai fini sportivi, Coni. 

 
Fonte: Statuto Coni e Regolamento Coni DSA 
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Discipline Sportive Associate (n.19) 
n  Federazione Arrampicata Sportiva Italiana - FASI 
n  Federazione Italiana Biliardo Sportivo - FIBIS 
n  Federazione Italiana Sport Bowling - FISB 
n  Federazione Italiana Gioco Bridge - FIGB 
n  Federazione Italiana Tiro Dinamico Sportivo - FITDS 
n  Federazione Cricket Italiana - FCrI 
n  Federazione Italiana Dama - FID 
n  Federazione Italiana Giochi e Sport Tradizionali - FIGEST 
n  Federazione Italiana Sport Orientamento - FISO 
n  Federazione Italiana Palla Tamburello - FIPT 
n  Federazione Italiana Pallapugno - FIPAP 
n  Federazione Scacchistica Italiana - FSI 
n  Federazione Italiana Canottaggio Sedile Fisso - FICSF 
n  Federazione Italiana Wushu-Kung Fu - FIWuK 
n  Federazione Italiana Kickboxing Muay Thai, Savate e Shoot Boxe - FIKBMS 
n  Federazione Italiana Twirling - FITw 
n  Federazione Italiana Turismo Equestre Trec - Ante - FITETREC ANTE 
n  Federazione Italiana Rafting - FIRaft 
n  Federazione Italiana di American Football – FIDAF 
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AB - Associazioni Benemerite 
Sono associazioni nazionali che svolgono attività a vocazione sportiva di notevole 
rilievo riconosciute dal Consiglio Nazionale Coni o, per delega, dalla Giunta Nazionale 
come Associazioni benemerite.  
   
Sono a vocazione sportiva quelle attività di ordine culturale, scientifico o tecnico che 
propagandano e diffondono il valore dello sport, realizzate anche attraverso 
iniziative promozionali a vari livelli.  
   
Gli statuti di tali associazioni devono essere in armonia con i principi fondamentali del 
CONI, devono prevedere l’autonomia di bilancio e l’assenza dei fini di lucro e devono 
essere basati sui principi di democrazia interna e di pari opportunità.  

 
Fonte: Statuto Coni 
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Associazioni Benemerite (19) 
u  Associazione Medaglie d'Oro al Valore Atletico (A.M.O.V.A.) 
u  Associazione Nazionale Atleti Olimpici e Azzurri d'Italia (A.N.A.O.A.I.) 
u  Associazione Nazionale Promozione Sportiva nelle Comunità (A.N.P.S.C.) 
u  Accademia Olimpica Nazionale Italiana (A.O.N.I.) 
u  Associazione Pensionati CONI (A.Pe.C.) 
u  Collegio Nazionale Professori Educazione Fisica e Sportiva (CONAPEFS) 
u  Comitato Italiano Sport Contro Droga (C.I.S.C.D.) 
u  Comitato Nazionale Italiano per il Fair Play (C.N.I.F.P.) 
u  Federazione Italiana Educatori Fisici e Sportivi (F.I.E.F.S.) 
u  Unione Nazionale Veterani dello Sport (U.N.V.S.) 
u  Unione Stampa Sportiva Italiana (U.S.S.I.) 
u  Unione Italiana Collezionisti Olimpici e Sportivi (U.I.C.O.S.) 
u  Associazione Nazionale Stelle al Merito Sportivo (A.N.S.M.E.S.) 
u  Federazione Italiana Sportiva Istituti Attività Educative (F.I.S.I.A.E.) 
u  Società per la Consulenza e per l'Assistenza nell'Impiantistica Sportiva (S.C.A.I.S.) 
u  Special Olympics Italia (S.O.I.) 
u  Unione Nazionale Associazione Sportive Centenarie d'Italia (U.N.A.S.C.I.) 
u  Centro di Studi per l'Educazione Fisica e l'Attività Sportiva (CE.S.E.F.A.S.) 
u  Panathlon International - Distretto Italia (P.I) 
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EPS - Enti di Promozione Sportiva 
STATUTO CONI – ART. 26    

1. Sono Enti di Promozione Sportiva le associazioni riconosciute dal CONI, a  
livello nazionale o regionale, che hanno per fine istituzionale la promozione e 
organizzazione di attività fisico-sportive con finalità ricreative e formative, e 
che svolgono le loro funzioni nel rispetto dei principi, delle regole e delle 
competenze del CONI, delle FSN e delle DSA.  

2.Possono essere stipulate apposite convenzioni tra Federazioni sportive nazionali o 
Discipline sportive associate ed Enti di promozione sportiva per il miglior 
raggiungimento delle rispettive finalità. 

3.Lo statuto, in armonia con i principi fondamentali del CONI, stabilisce  
l’assenza di fini di lucro e garantisce l’osservanza del  principio  di  democrazia  
interna  e  di  pari opportunità. 

3 bis. Gli  Enti  di  promozione  sportiva sono  costituiti ai  fini  sportivi da  società  e 
associazioni sportive e, ove previsto dai rispettivi statuti, anche da singoli tesserati. 

Fonte: Statuto Coni art. 26 commi  1, 2, 3, 3bis  
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UISP - Ricorsi 
u  TAR LAZIO, sez. III-ter - Sentenza 9424 2/11/2003 

 Contro: Ministero Beni Culturali, Ministero Economia, Coni 
 Ad adjuvandum: ACSI, AICS, ASI, CSEN, ENDAS, USACLI, 
 Per annullamento: 
o  Decreto Interministeriale Ministri Beni Culturali e Economia del 19.04.00 di      

approvazione art. 26 e 27 Statuto Coni adottato dal CN Coni 24/3/2000; 
o  Delibera CN Coni n. 1109 del 24/3/2000; 
o  Delibera GN Coni n. 537 del 23/7/2002 
 Fatto: Illegittimità Statuto Coni che prevede obbligo EPS di svolgere le proprie funzioni 
“nel rispetto dei principi delle regole e delle competenze del Coni, delle FSN e delle DSA”. 
 Diritto: Non si ravvisa Violazione principi costituzionali libertà di associazione in quanto gli 
Enti possono esistere ed operare autonomamente dal Coni, Uisp non ha obbligo di 
richiedere il riconoscimento; è una libera scelta, se si opta per tale soluzione al fine dei 
contributi pubblici e del riconoscimento delle manifestazioni (fini sportivi) non ci si 
può sottrarre dall’obbligo di rendere compatibile il proprio statuto a quello Coni.   
 “Ubi commoda, ibi et incommoda (dove sono vantaggi, sono anche svantaggi)” 
 Decisione: ricorso respinto 

 

u  CONSIGLIO DI STATO , sezione sesta - Decisione 05764/2009 del 25/9/2009 
Decisione: Respinto definitivamente 
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EPS - Enti di promozione Sportiva 
Approvato dal Consiglio Nazionale del CONI delibera n° 1525 del 28/10/2014 

REGOLAMENTO CONI EPS – ART. 2.1 
1.Gli Enti di Promozione Sportiva promuovono e organizzano attività multidisciplinari 

per tutte le fasce di età e categorie sociali, secondo la seguente classificazione: 
a) Motorio - Sportive 
1) a carattere promozionale, amatoriale e dilettantistico, seppure con 

modalità    competitive, con scopi di ricreazione, crescita, salute, maturazione 
personale/sociale; 

2) attività ludico-motorie e di avviamento alla pratica sportiva. 
3) attività agonistiche di prestazione, connesse al proprio fine istituzionale, nel rispetto 

di quanto sancito dai Regolamenti tecnici delle FSN/DSA ai quali dovranno fare 
esclusivo riferimento, unitamente ai propri affiliati, per il miglior raggiungimento delle 
specifiche finalità e regolamentate da apposite Convenzioni. 

b) Attività Formative. Indagini, pubblicazioni ed approfondimenti sulla diffusione della 
pratica e cultura sportiva. Corsi, stages, convegni e altre iniziative a carattere formativo 
per operatori sportivi e/o altre figure similari; gli attestati/qualifiche hanno valore solo 
nell’ambito associativo dell’Ente fatti salvi i casi in cui l’EPS abbia preventivamente 
sottoscritto apposita Convenzione con la specifica FSN e DSA e/o aderito ai programmi 
delle Scuole Regionali dello Sport del CONI operanti sul territorio.  
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EPS - Regolamento Coni (riconoscimento) 

REQUISITI PER IL RICONOSCIMENTO – ART.3 
u Essere associazione non riconosciuta/riconosciuta art.12 e seguenti del Codice Civile; 
u Essere dotati di uno Statuto conforme alle disposizioni di legge e conforme  allo Statuto e 

Principi Fondamentali CONI, assenza di fini di lucro, osservanza del principio di 
democrazia interna e pari Opportunità; 

u Avere minimo 1.000 Società o Associazioni Sportive Dilettantistiche affiliate, (minimo 
60% devono essere affiliate esclusivamente all’EPS)   di cui all’art.90 della L. 289/2002 e 
successive modificazioni, (con requisiti per l’iscrizione al Registro Nazionale delle ASD/SSD 
CONI), con un numero di iscritti tesserati non inferiore a 100.000  

u Avere presenza organizzata in minimo 15 regioni, 70 province, presenza organizzata se: 
a)  l’EPS operante con Comitato democraticamente eletto e dotato sede; 
b)  provincia risultano affiliate almeno 10 asd/ssd praticanti almeno 2 discipline e nella 

regione costituiti almeno la metà dei Comitati Provinciali, arrotondata per eccesso. 
u Aver svolto a livello nazionale attività del tipo motorio/sportiva/formativa da almeno 4 anni.  

Lo svolgimento delle attività deve essere congruo, di carattere pluridisciplinare, 
comprovato da idonea documentazione e la titolarità organizzativa appartenere 
esclusivamente all’EPS.  
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EPS - Regolamento Coni 

CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO – ART.16 
L’entità del contributo annuale da erogare a ciascun EPS, con esclusione del CUSI, 
viene calcolata con riferimento a:  
a) Consistenza organizzativa.  

1) presenza organizzata nelle regioni; 
2) presenza organizzata nelle province; 
3) numero delle Società o Associazioni Sportive Dilettantistiche affiliate in 

possesso dei requisiti di cui all’art. 90 della legge 289/2002 e successive 
modificazioni e iscritte nel Registro Nazionale delle Associazioni e Società Sportive 
Dilettantistiche del CONI; 

4) numero degli iscritti (praticanti, dirigenti, tecnici e figure similari di operatori 
sportivi); 

5) numero Basi Associative Sportive che non possiedono requisiti di cui all’art. 90   
Legge 289/2002, comunque inseriti nei ruoli dell’Ente, con i relativi tesserati. 

b) Attività Svolta. Per attività svolta nel campo della promozione sportiva si intendono le  
    attività  motorio-sportive e formative. 
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EPS - Regolamento Coni (contributo) 
DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO CONI - ART. 17  

Il CONI determina nel proprio budget la somma complessiva destinata agli EPS riconosciuti 
su base nazionale. La somma depurata del contributo CUSI, viene cosi assegnata agli EPS: 
a) 10% da erogare in parte uguale a tutti gli EPS;    
b) 50% sulla base della consistenza organizzativa:         
     - 60% sulla base del numero delle affiliate iscritte al Registro Nazionale asd/ssd; 
     - 5% sulla base del numero delle basi associative sportive (BAS) presenti in piattaforma 
     - 35% sulla base del numero dei tesserati praticanti delle ASD/SSD/BAS 
c) 30% sulla base dell’attività svolta;      
     - 80% attività sportiva; 
     - 20% attività formativa. 
     - Livello (provinciale, regionale, nazionale/internazionale realizzata in Italia); 
     - Durata (settimanale, fino a tre mesi, fino a sei mesi, annuale). 
d) 10% sulla base della progettualità; la valutazione progetto realizzato da ciascun EPS 

sarà effettuata Commissione Valutazione 
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EPS - Enti di promozione Sportiva (n.15) 
u  Associazione Italiana Cultura Sport - AICS 
u  Associazioni Sportive Sociali Italiane – ASI  
u  Centri Sportivi Aziendali Industriali – CSAIN  
u  Centro Sportivo Educativo Nazionale - CSEN 
u  Centro Sportivo Italiano - CSI 
u  Centro Universitario Sportivo Italiano - CUSI 
u  Ente Nazionale Democratico di Azione Sociale - ENDAS 
u  Movimento Sportivo Popolare Italia – MSPI  
u  Polisportive Giovanili Salesiane - PGS 
u  Associazione di cultura, sport e tempo libero - ACSI 
u  Unione Italiana Sport Per tutti - UISP 
u  Unione Sportiva - US ACLI 
u  Attività Sportive Confederate - ASC 
u  Centro Nazionale Sportivo Libertas - CNS LIBERTAS 
u  Organizzazione Per l'Educazione allo Sport – OPES 
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Convenzioni Uisp - FSN/DSA/CIP 
FSN     Federazione Italiana Atletica Leggera (FIDAL)  IN VIGORE 
FSN  Federazione Ginnastica d'Italia (FGI)   IN VIGORE DAL 14/2/18 
FSN  Federazione Italiana Golf (FIG)   IN VIGORE in attesa di rinnovo 
FSN  Federazione Italiana Hockey e Pattinaggio (FIHP)  IN VIGORE in attesa di rinnovo 
FSN  Fed. Italiana Pesca Sportiva Attività Sub. (FIPSAS)  IN VIGORE 
FSN  Federazione Italiana Vela (FIV)   SCADUTA in attesa di rinnovo 
DSA  Federazione Italiana Biliardo Sportivo - FIBIS  IN VIGORE 
FSN  Federazione Italiana Pallacanestro (FIP)  SCADUTA in attesa di rinnovo 
FSN  Federazione Ciclistica Italiana (FCI)   IN VIGORE in attesa di rinnovo 
FSN  Federazione Italiana Tennis (FIT)   IN VIGORE 
 

FSN  Fed.Italiana Judo Lotta Karate ArtiMarziali (FIJLKAM) IN VIGORE 
FSN  Federazione Italiana Sport Equestri (FISE)  CONTATTI 
FSN  Federazione Italiana Canoa Kayak (FICK)  CONTATTI 
FSN  Federazione Motociclistica Italiana (FMI)  CONTATTI 
FSN  Federazione Italiana Triathlon (FITRI)   CONTATTI 
FSN  Federazione Italiana Pallavolo (FIPAV)   CONTATTI 
FSN  Automobile Club d'Italia (ACI) - CSAI   PESANTE CRITICITA’ 
FSN  Federazione Italiana Gioco Calcio – FIGC  IN FASE DI STESURA 
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EPS - Regolamento Coni (Trasmissione Dati) 
 TRASMISSIONE DATI AL CONI 
La trasmissione al Coni delle informazioni riferite alla CONSISTENZA ed al volume 
delle ATTIVITÀ SPORTIVE/FORMATIVE, è effettuata, on-line, in particolare: 
u  Attraverso il software tesseramento vanno inviati al Registro “2.0” i dati delle 

ASD/SSD in possesso dei requisiti di cui all’art.90 della L.289/2002 e dei tesserati.  
u  Attraverso la Piattaforma Web Uisp-Coni (http://areariservata.uisp.it) va inviata 

copia  Atto costitutivo e Statuto registrato, del verbale in caso di Modifiche 
Statutarie, del verbale in caso di Modifica cariche sociali,  del modulo di Richiesta 
affiliazione, copia del Nuovo Statuto in caso di modifica. 
I Dati e la Documentazione inviati/inseriti a cura del Comitato Territoriale competente.  

u  Le informazioni relative al volume delle Attività Sportive e Formative realizzate 
nell'anno in corso (dal 1/11 al 30/10) dovranno essere inserite prima del loro 
svo lg imento nel la specif ica Piat taforma Web Uisp-Coni (ht tp: / /
areariservata.uisp.it), a cura del livello competente, (per le attività nazionali a 
cura SdA Nazionale) e completate con i dati relativi alla partecipazione subito dopo 
lo svolgimento.  
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ASD/SSD - Associazioni e Società Sportive 
Le Associazioni Sportive e Società riconosciute ai sensi dell’articolo 90 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modifiche e integrazioni, fatti salvi i casi 
previsti dall’ordinamento ed i casi di deroga autorizzati dal Consiglio Nazionale, non 
hanno scopo di lucro, sono rette da statuti e regolamenti interni ispirati al principio 
democratico e di pari opportunità, anche in conformità ai principi fondamentali 
emanati dal Consiglio Nazionale.  
 

Le ASD/SSD aventi la sede sportiva nel territorio italiano sono riconosciute, ai fini 
sportivi, dal Consiglio Nazionale Coni o, per delega, dalle FSN, DSA, EPS.               
Il riconoscimento delle società polisportive è fatto per le singole discipline sportive 
praticate.  

Le società e le associazioni sportive possono stabilire la loro sede ai fini 
dell’ordinamento statale in ognuno degli Stati membri dell’Unione Europea, purché, ai 
fini del riconoscimento sportivo, la sede operativa sia stabilita nel territorio italiano.  
Le ASD/SSD sono soggetti dell’ordinamento sportivo e devono esercitare con lealtà 
sportiva le loro attività, osservando i principi, le norme e le consuetudini sportive, 
nonché salvaguardando la funzione popolare, educativa, sociale e culturale dello 
sport.  

IN ATTESA DECISIONI CONI SU SOCIETA’ LUCRATIVE!!! 
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UISP - Riconoscimenti 

u  Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal CONI in forza del D.P.R. n° 530 
del 2/8/74 delibera CN del 24/6/1976; riconoscimento ai fini sportivi confermato 
dalla Delibera del Consiglio Nazionale  Coni n. 1224 del 15/5/2002; 

u  Associazione di Promozione Sociale iscritta al Registro Nazionale delle A.P.S. ai 
sensi e per gli effetti della Legge n.383/2000, con il  n°49 per il livello nazionale e 
con il n°471 per le sue sedi periferiche, ai sensi dell’art.5 del D.M. 14/11/2001;  
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APS - Associazioni di Promozione Sociale 
! NORMATIVA SUPERATA DALLA L.106/2016 ! 

u Le Associazioni di Promozione Sociale, disciplinate dalla legge 383/2002, sono 
movimenti, gruppi o coordinamenti che svolgono attività di utilità sociale a favore dei soci 
o di terzi, senza finalità di lucro. 
u Possono essere associazioni riconosciute/non riconosciute si avvalgono 
prevalentemente dell'opera di volontari (associati o no), pur potendo avere dipendenti 
retribuiti e sostentarsi economicamente tramite attività commerciali, a patto che siano 
svolte in maniera sussidiaria e per raggiungere gli obiettivi istituzionali.  
u La legge ha istituito un Registro Nazionale gestito dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali al quale possono iscriversi e associazioni di promozione sociale a carattere 
nazionale, costituite ed operanti da almeno un anno, presenti con sedi organizzate in 
almeno cinque regioni e in almeno venti province del territorio nazionale e prevede registri 
regionali cui le associazioni devono iscriversi per godere di agevolazioni e stipulare 
convenzioni con enti pubblici.  
u Sono 165 le iscritte al Registro Nazionale, impiegano circa 60 mila persone e 8 mila 
dipendenti), fanno registrare un ammontare complessivo delle entrate pari a circa 750 milioni 
di euro. Nella maggior parte dei casi si tratta di organizzazioni con forma giuridica di 
associazione non riconosciuta, finanziate per l’85% da privati. 
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UISP - Altri Riconoscimenti/Accordi 
u  Ente con finalità assistenziale riconosciuto dal Ministero dell’Interno D.M. 6/5/89 
u  Ente riconosciuto per la formazione del personale della scuola  dal Ministero 

dell’Istruzione (riconoscimento confermato il 31/1/2006) 
u  Iscritta al “Registro Associazioni/Enti che svolgono attività a favore immigrati” 

prima sezione n. A/572/2008/RM Ministero del Lavoro, Salute, Politiche sociali; 
u  Iscritta al “Registro delle Associazioni/Enti che svolgono attività nel campo della 

lotta alle discriminazioni” n.211 Presidenza Consiglio Ministri – Dip. Pari Opportunità; 
-------------------------------------------- 

u  Ministero della Giustizia - Dipartimento Amministrazione Penitenziaria; 
u  Ministero della Giustizia - Dipartimento Giustizia Minorile; 
u  Ministero della Salute – programma guadagnare salute; 
u  Ministero Ambiente e della tutela del territorio e del mare; 
u  ANCI – Associazione nazionale Comuni Italiani; 
u  CIR – Consiglio Italiano per i rifugiati Onlus; 
u  Parchi Nazionali:  Appennino Tosco-Emiliano;      Gran Paradiso;         Pollino;  
u  Parco Naturale dei Nebrodi;   Parco dell'Etna (Sicilia)  
u  Parchi Naturali Regionali:  Dolomiti Friulane;         Beigua Liguria;  
u  Area marina protetta del Plemmirio (Sicilia) 
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UISP - I Numeri 
  

Comitati:  Territoriali       n.    122 riconosciuti CONI 95 (min. 70)  
 Comitati Regionali   n.      19  (compreso Valle d’Aosta) 

 

SdA/Attività: Strutture di Attività                             n.      20 
  Discipline Sportive approvate  n.    181 di cui 164 riconosciute CONI 
  Attività Sportive (Coni) (*)  n. 4.721 
  Attività Formative (Coni) (*)  n.    535 

 

Organi:  Congresso   n.    334 delegati 
 Presidente   n.        1  
 Consiglio Nazionale   n.    100 componenti   
 Direzione Nazionale   n.      13 componenti 
 Collegio Garanti   n.        3 effettivi 
 Collegio Garanti di 2°grado  n.        3 effettivi 

 Collegio Revisori Contabili  n.        3 effettivi  

Dirigenti:  Consiglieri Comitati   n. 2.130 
 Direzione Comitati   n.    800  
 Settori/SdA   n. 7.000 
 Revisori Regionali (19 Coll.)  n.      57 

 Associati: Tesserati (*)   n.   1.309.320      CONI  n.1.250.108  
 Affiliate (*)   n.        17.093      Registro Coni 12.037 (-323) 

Proventi:  Euro (*)    €. 79.500.000,00 escluso controllate/partecipate 
   
(*) stagione 2016/2017 
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UISP – Strumenti Normativi 
 Statuto Nazionale (approvato dalla 2^sessione del XVII Congresso 25/10/2015) 

composto da 30 articoli è l’insieme di norme che disciplinano il funzionamento e 
l’organizzazione dell’associazione. 
 

Regolamento Nazionale (approvato dal C.N. 19/12/2015) 
composto da 80 articoli,  da piena attuazione alle norme statutarie  
  

Regolamento Formazione Nazionale – disciplina la formazione  
 

Regolamento nazionale di comunicazione e identità visiva – disciplina il 
marchio UISP, le norme di utilizzo e quelle di registrazione delle testate 
istituzionali, dei periodici di stampa, degli account istituzionali web (siti/social) 

 

Codice Etico – disciplina i comportamenti deontologici dei soci 
 

Regolamento Amministrativo Gestionale – definisce il sistema contabile, delle 
decisioni, dei controlli, delle attivazioni di collaborazioni e i rimborsi spese 
 

Regolamento Trattamento dati personali (privacy); 
 

Regolamenti Tecnici Strutture di Attività – composti dalla Carta dei principi, dal 
Regolamento Organico, dal Regolamento Attività, dal Regolamento Disciplinare, 
Formazione e dai Regolamenti di gioco/disciplina per ciascuna attività. 
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UISP - Statuto 

Tiene conto: 
u  degli obiettivi e degli scopi sociali stabiliti dagli Organismi; 

u  del Codice Civile (art.12 e successivi) e delle norme di Legge; 

u  dei principi stabiliti dal Coni per il riconoscimento ai fini sportivi; 

u  del Regolamento Coni Eps; 

u  della L.383/2000 sulle Associazioni di Promozione Sociale 
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UISP, CONI – Iter Riforma 
DURATA ITER APPROVAZIONE STATUTO UISP:  19 MESI 40 RIUNIONI + RIUNIONI DEL TERRITORIO 

    
u  14 marzo 2014  – Bozza grezza Ufficio Presidenza Nazionale; 
u  21 marzo 2014  – Bozza grezza Direzione Nazionale; 
u  9 maggio 2014  – Discussione in Direzione Nazionale; 
u  5 giugno 2014  – Proposta Statuto deliberata dalla Direzione Nazionale all’unanimità; 
u  14 giugno 2014  – Comunicazione su Statuto - linee di riforma e programma di lavoro in CN; 
u  09/2014–04/2015  – Incontri Presidenza nazionale con Consigli Regionali/territoriali; 
u  16 maggio 2015  – Scadenza termine presentazione emendamenti da parte dei Consigli Regionali; 
u  29 maggio 2015  – Proposta Statuto deliberata dalla DN all’unanimità per invio Consiglieri Nazionali; 
u  8 giugno 2015  – Scadenza termine presentazione emendamenti da parte dei Consiglieri Nazionali; 
u  14 giugno 2015  – Proposta Statuto per Assemblea Congressuale appr. dal CN unanimità 1 astenuto; 
u  25 settembre 2015 – DN per approvazione programma e iter Statuto; 
u  11 ottobre 2015  – Scadenza termine presentazione emendamenti delegati Assemblea Congressuale; 
u  16 ottobre 2015  – Riunione Direzione Nazionale per parere su emendamenti presentati; 
u  25 ottobre 2015  – Assemblea Congressuale Nazionale ha approvato lo Statuto. 
    

DURATA ITER APPROVAZIONE REGOLAMENTO CONI - EPS:  9 mesi MESI 24 RIUNIONI 
u  6 febbraio 2014  – Primo incontro 3  
u  10 marzo2014  – Bozza grezza -Primo incontro 8 EPS 
u   fino al 9/9/2014  – Si sono svolte altre 19 incontri 
u   28 ottobre 2014  – Consiglio Nazionale Coni ha approvato il Regolamento 
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UISP – Principali novità Statuto 
u  Premessa   -  Associazione antifascista e antirazzista che si ispira ai principi della 

Costituzione Italiana, contraria ad ogni forma di discriminazione 
u  Art. 2.1 – Ridefinizione tipologie di attività esercitate, in particolare sportive 

u  Art. 4.5 – Elettorato attivo dal 16° anno di età per eleggere i delegati al Congresso 
Territoriale 

u  Art. 6.1.c. iv -  Esclusione da socio per aver fatto ricorso alla giustizia ordinaria senza 
aver espletato tutti i gradi della giustizia endo-associativa per atti e/o fatti relativi alla 
vita associativa e alle regole interne dell’Associazione. 

u  Art. 7.2 – Introduzione parametri per definire Comitati Territoriali e Regionali 

u  Art. 9 - Regolamento unico Nazionale, possibilità per le articolazioni territoriali di 
dotarsi di proprio regolamento “Organizzativo”. 

u  Art. 10 - Codice Etico  

u  Art. 12.1 – Ridefinizione rapporto delegati/tesserati 
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u  Art. 13.1 -  Riduzione a 8 del numero minimo di componenti consiglio  

u  Art. 13.3.b - Il Consiglio Nazionale delibera in merito al riconoscimento e alla revoca 
del riconoscimento dei Comitati Regionali e Territoriali ne definisce gli ambiti 
geografici di pertinenza;  

u  Art.18 – Il Procuratore Sociale, nominato/revocato dal Consiglio Nazionale, al quale 
compete promuovere giudizi riguardo le infrazioni dello Statuto e dei Regolamenti della 
UISP, nonché le infrazioni delle direttive degli organi sociali commesse dai tesserati, 
affiliati e su controversie tra organi del livello Nazionale appartenenti ai diversi livelli 
Regionali Territoriali investendo il Collegio dei Garanti. 

u  Art. 19 – Le strutture di attività, istituite con delibera del Consiglio Nazionale,  sono 
p r e p o s t e a l l o s v i l u p p o e a l l a g e s t i o n e t e c n i c a d e l l e a t t i v i t à ;                                              
Nel rispetto dell’insediamento associativo, il Consiglio del rispettivo livello, Territoriale, 
Regionale e Nazionale nomina/revoca i componenti e i responsabili delle strutture 
di attività  previo consultazione, da effettuarsi nell’assemblea delle affiliate per il livello 
territoriale, e con le Strutture di attività del livello inferiore per il livello regionale e 
nazionale; 
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u  Art. 21.1.6 -  Commissariamento Comitati Regionali e Territoriali per mancato 
assolvimento compiti previsti dall’art.8 dello Statuto 

u  Art. 22.1  – Il patrimonio è costituito dal complesso di tutti i beni mobili ed immobili, 
comunque appartenenti all’Associazione nonché da tutti i diritti a contenuto 
patrimoniale ad essa facenti capo; i livelli Regionali e i livelli Territoriali hanno 
piena autonomia patrimoniale, negoziale e finanziaria, di fatto soggettività 
giuridica, e rispondono, per quanto di rispettiva competenza, esclusivamente delle 
obbligazioni direttamente contratte. 

u  Art. 25.2 – Trasparenza. Il bilancio consuntivo annuale e le relazioni illustrative 
a tutti i livelli devono essere pubblicizzati per il tramite del sito sociale. 
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I LIVELLI DELL’ASSOCIAZIONE ART. 7 STATUTO 
1. L’Associazione Nazionale Uisp è articolata in livelli associativi: 
¡  Territoriale; 
¡  Regionale; 
¡  Nazionale; 
I livelli associativi Regionale e Territoriale si definiscono Comitati. 
2. I Comitati Regionali e Territoriali per essere definiti tali devono rispettare congrui 
parametri di riferimento, indicati dal Regolamento Nazionale,  riguardanti a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: consistenza associativa; consistenza attività 
organizzata;  rapporto tesserati/abitanti;  
3. Le decisioni riguardo il conferimento della qualifica di Comitato Territoriale e Regionale, 
così come le decisioni relative alla revoca di detto riconoscimento, sono di competenza del 
Consiglio Nazionale nel rispetto del Regolamento Nazionale.   
 

LE STRUTTURE DI ATTIVITA’ – ART. 20 STATUTO 
1. Le strutture di attività, istituite con delibera del Consiglio Nazionale,  sono preposte 
allo sviluppo e alla gestione tecnica delle attività; ad esse sono affidate la ricerca e 
l’innovazione delle attività, la formazione di tecnici e dirigenti per gli ambiti di loro 
competenza. 
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UISP - Livelli  Associativi 
LE FUNZIONI DEI LIVELLI ASSOCIATIVI – ART. 8 STATUTO 

1. Le funzioni ed i compiti dei diversi livelli sono: 
a) Livello Territoriale 
  E’ la sede della promozione e dello sviluppo delle attività e delle politiche 
dell’Associazione, attraverso il più ampio coinvolgimento degli associati del territorio di 
riferimento. Concorre alla definizione e alla verifica delle scelte regionali e nazionali. Per quanto 
di sua competenza applica e fa applicare le norme e le direttive emanate dai livelli superiori. 
Rappresenta l’Associazione nei confronti delle sedi istituzionali e della società civile sul territorio 
di riferimento; 
b) Livello Regionale 
    E’ la sede responsabile del confronto e della concertazione delle esigenze dei Comitati 
Territoriali di riferimento. Ha il compito di favorire l’applicazione delle scelte strategiche 
dell’Associazione sul territorio garantendo la coerenza tra principi, finalità e metodi. Concorre alla 
definizione e alla verifica delle scelte nazionali applica e fa applicare le norme e le direttive 
emanate dal livello superiore. Può proporre il commissariamento, sussistendone i presupposti 
stabiliti dal presente Statuto e dal Regolamento Nazionale, qualora i Comitati Territoriali non 
siano nelle condizioni di assolvere i compiti loro attribuiti. Rappresenta l’Associazione nei 
confronti delle sedi istituzionali e della società civile regionale; 

 
 

39 



UISP - Definizione Comitati 
DEFINIZIONE COMITATI – ART. 11 REGOLAMENTO NAZIONALE 

1. I livelli associativi Regionale e Territoriale si definiscono Comitati.  
2. Possono essere riconosciuti come Comitati Regionali le articolazioni con:  

a)  un rapporto minimo di 1 (uno) tesserato/a ogni 300 (trecento) abitanti;  
b)  un numero minimo di Comitati Territoriali aventi sede in un numero di province 

pari al 50% arrotondato per eccesso delle province di cui all’allegato “A”;  
c)  attività organizzata, risultante dalla specifica piattaforma, in almeno n. 5 discipline 

sportive.  
3. Possono essere riconosciuti come Comitati Territoriali le articolazioni con:  

 a) un numero minimo di associati/associate pari a 2.000;  
 b) un numero minimo di soci collettivi affiliati pari a 25;  
 c) attività organizzata, risultante dalla specifica piattaforma, in almeno n. 3 discipline      
     sportive.  

4. Le decisioni riguardo il conferimento del riconoscimento della qualifica di Comitato 
Territoriale e Regionale, così come le decisioni relative alla revoca di detto riconoscimento, 
sono di competenza del Consiglio Nazionale su proposta della Direzione Nazionale. Per 
il Comitato Territoriale sentito il parere del Comitato Regionale competente.  
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5.  Il Consiglio Nazionale, inoltre, può costituire Comitati Territoriali, sub-provinciali 
o interprovinciali e Comitati Regionali interregionali qualora esigenze 
organizzative o legate a norme Coni lo richiedano (Allegato A).  

6.  Il Consiglio Nazionale nel caso non si raggiungessero i parametri indicati nei 
precedenti punti 2 e 3, fatto salvo quanto indicato al punto 5 su proposta della 
Direzione Nazionale potrà procedere:  

 a) a livello Regionale potrà procederà all’accorpamento con uno dei Comitati Regionali 
limitrofi o alla nomina di un Referente con il compito di espletare le funzioni previste 
dall’art. 8.1 lettera “b” dello Statuto  

 b) a livello Territoriale sentito il parere del Comitato Regionale competente, con la 
liquidazione, fusione o dando indicazione circa la creazione di Delegazioni, che 
diverranno parte integrante di uno dei Comitato Territoriali limitrofi.  
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UISP - I Comitati 

Il Comitato svolge funzioni e compiti per realizzare gli scopi sociali nel 
rispetto:  
 
u  delle norme Statutarie 
u  delle norme riconoscimento Coni di Ente di Promozione Sportiva 
u  delle norme riconoscimento Associazione di Promozione Sociale  
u  delle norme di Legge 
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UISP- Compiti Comitati  
u  Osservare il principio di democrazia interna e pari opportunità coinvolgendo i dirigenti e i 

soci nella vita sociale; 
u  Operare per il raggiungimento degli scopi sociali e degli indirizzi nazionali; 
u  Avere i seguenti Organi: 

ü  Presidente;  
ü  Direzione (minimo 3 componenti si riunisce almeno 6 volte l’anno);  
ü  Consiglio (minimo 8 componenti si riunisce almeno 3 volte l’anno);  

u  Approvare il bilancio di previsione entro il mese di luglio di ciascun anno; 
u  Avere una posizione fiscale (C.F. attività istituzionale + P.I. in caso attività commerciale); 
u  Tenere regolare contabilità secondo i principi della contabilità economico-patrimoniale e 

approvare il bilancio consuntivo entro 31/12 (max entro mese di febbraio), composto da: 
ü  conto economico e stato patrimoniale; 
ü  nota integrativa e inventario beni mobili e immobili; 
ü  relazione del Collegio dei Revisori dei Conti al Consiglio per l’approvazione; 
ü  delibera di approvazione del Consiglio 

u  Tenere i verbali di Consiglio e di Direzione; 
u  Trasmettere ogni anno al Nazionale e al Regionale  l’intera documentazione di 

bilancio consuntivo, entro 15 gg. dall’approvazione, e gli schemi di sintesi Coni dei 
bilanci preventivi e dei bilanci consuntivi; 
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u  Svolgere/organizzare attività attraverso le proprie strutture di attività e direttamente, 
attività progettuali, grandi manifestazione, in coerenza con gli indirizzi nazionali 
archiviandone gli atti; (N.B. ogni anno l’UISP, con delibera del CN, stabilisce, nel rispetto 
delle delibere Coni, l’elenco delle discipline sportive per le quali intende organizzare 
attività a favore dei propri affiliati/tesserati); 

u  Organizzare direttamente concertandoli con il regionale competente Corsi di formazione, 
di aggiornamento,  convegni, seminari e altre iniziative a carattere formativo per operatori 
sportivi, dirigenti  e/o altre figure similari secondo quanto stabilito dal Regolamento 
Formazione archiviandone gli atti ; gli attestati e le qualifiche conseguite al termine delle 
iniziative hanno valore nel solo ambito associativo.  

u  Rispondere con efficienza e puntualità alle richieste di affiliazione, tesseramento e 
iscrizione al Registro Nazionale asd/ssd archiviandone gli atti ; 

u  Rispettare le norme previste dal Regolamento trattamento dati personali (privacy); 
u  Rispettare le norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro; 
u  Inserire in Piattaforma Web Uisp Coni i dati delle Asd/Ssd, la relativa documentazione 

prevista e le attività sportive e formative organizzate; 
u  Disporre di sede, tel, fax, computer, fotocopiatrice, risorse umane per l’espletamento  dei 

compiti istituzionali con giorni e orari di apertura stabiliti; 
u  Rappresentare l’Associazione nei confronti delle istituzioni, del sistema sportivo e delle 

società civile del territorio di competenza. 
u  Curare la comunicazione/visibilità Uisp, sui sito internet e social network, app (intestati al 

rispettivo livello), 
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UISP - Completamento Riforma Territorio 
Il Consiglio Nazionale il 17 giugno 2016, in accordo con i Comitati Regionali, ha 
deliberato con decorrenza 1 gennaio 2017 il riconoscimento dei Comitati 
TERRITORIALI e REGIONALI , ne ha definito gli ambiti geografici di pertinenza e 
stabilito i Comitati di riferimento Coni; 
 
E’ necessario: 
u Consolidare e supportare i Comitati accompagnandoli nel rafforzamento delle 
proprie funzioni e degli “adempimenti” di legge, amministrativi, fiscali, statutari, 
regolamentari fornendo strumenti, formazione, competenze, opportunità; 
u Formare quadri dirigenti; 
u Sostenere l’operato con strumenti, azioni e risorse; 
u Tenere monitorati i Comitati, introducendo specifiche modalità di verifica…  

---- 
Tutto ciò ponendo attenzione massima verso i gruppi Dirigenti/Risorse umane, e alla 
conseguente necessità di valorizzare nuovi Dirigenti/Risorse umane con l’aiuto dei tanti 
Dirigenti che hanno fatto la storia della UISP sul territorio.  
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UISP - Strutture di Attività 
LE STRUTTURE DI ATTIVITA’ - ART. 20 STATUTO 

1.  Le strutture di attività, istituite con delibera del Consiglio Nazionale,  sono 
preposte allo sviluppo e alla gestione tecnica delle attività; ad esse sono affidate la 
ricerca e l’innovazione delle attività, la formazione di tecnici e dirigenti per gli ambiti di 
loro competenza. 

2.  Esse promuovono e partecipano alla progettazione di percorsi innovativi, con riferimento 
anche agli aspetti tecnici della disciplina o dell’attività relativa, e concorrono alla loro 
realizzazione, condividendone le responsabilità con gli organismi del rispettivo livello. 

3.  Nel rispetto dell’insediamento associativo, il Consiglio del rispettivo livello, 
Territoriale, Regionale e Nazionale nomina/revoca i componenti e i responsabili 
delle strutture di attività  previo consultazione, da effettuarsi nell’assemblea delle 
affiliate per il livello territoriale, e con le Strutture di attività del livello inferiore per il livello 
regionale e nazionale; 

4.  Il Regolamento Nazionale deve altresì prevedere le modalità di funzionamento  e la 
possibilità di formare strutture di attività con competenza interterritoriale. Non può essere 
nominato nel ruolo di Responsabile di struttura di attività Nazionale, Regionale, 
Territoriale, chi sia stato incaricato per due mandati consecutivi.  
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5.  Ogni struttura di attività deve dotarsi di un proprio Regolamento Tecnico Nazionale 
coerente con i principi dell’Associazione. Tale Regolamento deve essere approvato 
dal Consiglio Nazionale Uisp. 

6.  Ogni  struttura di attività provvede ad istituire specifiche commissioni disciplinari quali 
istanze di giudizio per l’attività sportiva.  

7.  I livelli Regionali o Territoriali non possono emanare norme che siano in contrasto con il 
Regolamento Nazionale di attività. 

8.  Le strutture di attività non hanno autonomia finanziaria e patrimoniale né 
rappresentanza legale e giudiziale. 
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LE STRUTTURE DI ATTIVITA’ - ARTICOLO 57 R.N. 

1.  Il Consiglio Nazionale su proposta della Direzione Nazionale con specifica delibera 
istituisce le Strutture di Attività e stabilisce le specifiche attività sportive di 
competenza di ciascuna di esse; nel rispetto dell’insediamento associativo, in seguito, i 
Consigli Territoriali, Regionali ciascuno per le proprie competenze, provvedono ad 
attivare le Strutture di Attività del relativo livello. 

2.  Qualora nel corso dell’anno vi fosse l’esigenza di organizzare nuove attività ed inserire 
nuovi codici di tesseramento delle stesse sarà compito del Settore Nazionale Attività, 
in accordo con i Settori Nazionali Tesseramento e Organizzazione, eseguire 
l’istruttoria e dare un parere, alla Direzione Nazionale per le decisioni conseguenti. 

3.  Nel rispetto dell’insediamento associativo, il Consiglio del rispettivo livello, Territoriale, 
Regionale e Nazionale nomina i/le componenti e i/le responsabili delle proprie 
Strutture di Attività  previa consultazione, da effettuarsi nell’assemblea delle affiliate 
per il livello territoriale, e con le Strutture di Attività del livello inferiore per il livello 
regionale e nazionale.  

4.  Le Assemblee delle Strutture di Attività dovranno svolgersi entro 90 giorni dallo 
svolgimento del Congresso del rispettivo livello e convocate dal/dalla Presidente almeno 
15 giorni prima del loro svolgimento e saranno rivolte, a livello territoriale,  a tutte le 
affiliate che hanno tesserati iscritti all’attività afferente la Struttura di Attività da nominare. 

5.  Alle Assemblee consultive territoriali partecipa per ciascuna affiliata un/una proprio/a 
rappresentante,  a quelle Regionali e Nazionali il/la responsabile delle Strutture di Attività 
del livello inferiore.  
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6.  Le Strutture di Attività possono essere composte da un numero di componenti 

compreso tra un minimo di 3 ed un massimo di 20 a seconda dell’insediamento 
associativo.  

7.  I/le Componenti e i/le responsabili delle Strutture di Attività restano in carica, salvo 
revoca da parte del competente Consiglio, per l’intero quadriennio e decadono con la 
scadenza/decadenza degli Organismi dirigenti. 

8.  Le proposte delle Strutture di Attività a ogni livello sono assunte a maggioranza 
semplice e sono valide indipendentemente dal numero dei/delle presenti. 

9.  Delle riunioni delle Strutture di Attività dovrà essere redatto verbale su un apposito 
registro. Tale verbale deve essere trasmesso tempestivamente alla Direzione UISP 
del competente livello.  

10.  La convocazione delle riunioni delle Strutture di Attività contenente l’ordine del giorno 
va effettuata con almeno 7 giorni di anticipo, o 3 giorni in caso di urgenza, e inviata 
anche alla Direzione UISP del livello competente che potrà essere presente alla 
riunione, attraverso un/una proprio/a rappresentante.  

11.  Le Strutture di Attività non hanno autonomia finanziaria e patrimoniale né 
rappresentanza legale e giudiziale.  

12.  Per il coordinamento delle Strutture di Attività il/la Presidente può proporre al 
Consiglio la nomina di un Coordinatore/Coordinatrice. 
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REGOLAMENTI TECNICI STRUTTURE DI ATTIVITÀ - ARTICOLO 58 R.N.  
1.  Ogni Struttura di Attività deve dotarsi di un proprio Regolamento Tecnico 

Nazionale coerente con i principi dell’Associazione composto: dalla Carta dei 
principi (eventuale), dal Regolamento Organico, dal Regolamento Attività, dal 
Regolamento Disciplinare, Formazione e dai Regolamenti di gioco/disciplina 
per ciascuna attività.  Tali Regolamenti dovranno essere approvati dal Consiglio 
Nazionale. 

2.  Le Struttura di Attività propongono alla Direzione del rispettivo livello: l’istituzione 
del proprio organigramma tecnico e specifiche commissioni disciplinari quali istanze 
di giudizio per l’attività sportiva; l’attribuzione e la perdita delle qualifiche tecniche 
specifiche relative alle attività da esse organizzate. 
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UISP - Strutture di Attività (20) 
 	

SdA    ACQUAVIVA    SdA    MONTAGNA 
SdA    ATLETICA LEGGERA   SdA    MOTOCICLISMO 
SdA    AUTOMOBILISMO    SdA    NEVE 
SdA    CALCIO     SdA    NUOTO 
SdA    CICLISMO     SdA    PALLACANESTRO 
SdA    DANZA     SdA    PALLAVOLO  
SdA    DISCIPLINE ORIENTALI   SdA    PATTINAGGIO 
SdA    EQUESTRI e CINOFILE   SdA    SUBACQUEE 
SdA    GINNASTICHE    SdA    TENNIS 
SdA    GIOCHI     SdA    VELA 
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UISP- Ruolo Strutture di Attività 
Le Strutture di attività del rispettivo livello, nell’ambito delle attività sportive 
loro afferenti, in armonia con gli indirizzi approvati dai rispettivi Organi dirigenti 
dell’Associazione svolgono compiti ai fini del raggiungimento degli scopi 
sociali nel rispetto:  
u  della programmazione approvata dagli Organismi Dirigenti 
u  delle norme previste dai Regolamenti Tecnici Nazionali 
u  delle norme previste dallo Statuto. dal Regolamento Nazionale e dal CONI di 

riconoscimento di Eps 

In particolare, le Strutture di Attività: 
u  Sono preposte allo sviluppo e alla gestione tecnica delle Attività Sportive 

in coerenza con gli indirizzi degli Organi Dirigenti; 
u  Curano la formazione dei quadri tecnici, giudici (istruttori, allenatori, insegnanti, 

arbitri, commissari di gara etc.) per gli ambiti di loro competenza secondo quanto 
stabilito dal Regolamento Nazionale formazione; gli attestati e le qualifiche 
conseguite al termine delle Attività Formative hanno valore solo nell’ambito 
associativo.  
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UISP - Completamento Riforma Attività 
Il Consiglio Nazionale il 17 giugno 2017 su proposta della Direzione Nazionale ha 
istituito  le Strutture di Attività e stabilito le attività sportive loro afferenti, e nominato i 
Responsabili e Componenti delle stesse. 
La Direzione Nazionale l’8 luglio 2017 ha completato l’Organigramma Tecnico di 
ciascuna SdA e nominato specifiche commissioni disciplinari quali istanze di giudizio per 
l’attività sportiva; 
 
Per completare la riforma è necessario: 
u  Approvare il Regolamento Tecnico nazionale di ciascuna SdA composto dalla Carta 

dei principi (eventuale), dal Regolamento Organico, dal Regolamento Attività, dal 
Regolamento Disciplinare, Formazione e dai Regolamenti di gioco/disciplina per la 
successiva approvazione da parte del Consiglio Nazionale; 
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COSA È IL REGISTRO 
 

u  Il Registro delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche, denominato 
Registro, è istituito dal CONI per il riconoscimento ai fini sportivi delle 
Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche in regola con l’art. 90 della L.
289/2002.  

u  L'Iscrizione al Registro è obbligatoria per tutti gli affiliati, in regola con l’art. 90 
della L.289/2002, agli Enti di Promozione Sportiva (EPS), Federazioni Sportive 
Nazionali (FSN), Discipline Sportive Associate (DSA). 

u  Le Associazioni/Società Sportive Dilettantistiche regolarmente iscritte al 
Registro vengono trasmesse dal Coni, ai sensi della normativa vigente, al 
Ministero delle Finanze - Agenzia delle Entrate. 

 
IN ATTESA DECISIONI CONI S.S.D. LUCRATIVE!!! 
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Il Registro Coni ASD/SSD  - 2.0 
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SEZIONI DEL REGISTRO 
II Registro è gestito da un applicativo web pubblicato sul sito internet Coni e si articola in 
due sezioni: 
 
u  a) "sezione pubblica" - contiene dati delle ASD/SSD correttamente iscritte al 

Registro. l dati, aggiornati dagli Organismi di affiliazione/Coni, sono 
accessibili e consultabili da chiunque si connetta al sito internet del CONI. Tali 
dati saranno determinati dalla Giunta Nazionale nel rispetto della normativa sulla 
privacy; 

u  b) "sezione riservata" - contiene ulteriori dati sull’ASD/SSD è riservata 
all'Organismo sportivo di affiliazione e alle Associazioni/Società iscritte 
dotati di username e password. Le Associazioni/Società iscritte possono 
visualizzare solo i propri dati. L'accesso alla sezione riservata è consentito, 
altresì, all'Agenzia delle Entrate e all'INPS per il perseguimento delle proprie 
finalità Istituzionali. Su richiesta motivata di altre Istituzioni pubbliche, il CONI 
può procedere all'estrazione dei dati ivi inseriti, trasmettendoli agli Enti richiedenti. 
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  Il Registro Coni ASD/SSD  - 2.0 



PRINCIPALI NOVITA’ IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 2018 
L'iscrizione al Registro è riservata alle ASD/SSD art. 90 della Legge 289/2002 che: 
u  non siano assimilabili ad associazioni/società di secondo livello  

(Sono quelle che: affiliano/aggregano in proprio o per conto O.S. di appartenenza; 
organizzano attività sportiva/didattica/eventi formativi in proprio o per conto O.S di 
appartenenza; esercitino attività amministrativo-contabile, attività correlata alla giustizia 
sportiva o attività di puro servizio dell'O.S. di affiliazione). 

u  non siano articolazione territoriale di Organismo sportivo (escluso CUSI). 
u  svolgano comprovata attività sportiva e didattica nell'ambito Istituzionale 

dell'Organismo Sportivo di appartenenza. 
u  Abbiano un numero minimo di tesserati atleti/figure tecniche, coerenti con la 

disciplina sportiva svolta e corrispondenti alle norme dell'Organismo sportivo di 
affiliazione (escluso FMSI e FICr) i cui dati indentificativi siano stati inseriti 
nell’applicativo web unitamente ai componenti il Consiglio Direttivo. 

u  siano stati caricati tutti i dati e i documenti richiesti nella sezione documentale. 
Dopo l’invio dei dati da parte dell’Organismo Sportivo affiliante, il legale rappresentate 
della Associazione/Società Sportiva per accedere all'area riservata e rendere valida 
l’iscrizione deve accreditarsi sulla piattaforma https://rssd.coni.it/ 
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  Il Registro Coni ASD/SSD  - 2.0 



NOVITA’ IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 2019 
u  Per ogni Attività/Evento sportivo organizzato dall’Organismo sportivo (ad ogni 

livello) è prevista la trasmissione, inoltre,  dei dati identificativi dei Partecipanti 
(C.F.11 caratteri numerici se ASD/SSD; C.F. 16 caratteri alfanumerici se tesserati). 

u  Per ogni Attività didattica (corso di avviamento, “corsistica”) svolto dall’ASD/
SSD, espressamente autorizzata, o svolto dall’Organismo sportivo è prevista la 
trasmissione, inoltre,  dei dati identificativi dei Partecipanti e del Responsabile 
Tecnico (C.F. 16 caratteri alfanumerici), e della Frequenza settimanale. 

u  Per ogni Attività Formativa svolta direttamente (!) dall’Organismo sportivo (ad 
ogni livello) è prevista la trasmissione, inoltre,  dei dati identificativi dei 
Partecipanti e  del Tecnico Responsabile (Codice fiscale 16 caratteri alfanumerici).
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  Il Registro Coni ASD/SSD  - 2.0 



u  Direzione Nazionale 

u  Consiglio Nazionale 

u   Circolari Consulenze Uisp 

u  Comunicazione Responsabile Organizzazione 
ai Territoriali/Regionali/SdA - prot. 234/TD/tg del 31/7/2017 
 

u  Comunicazione Presidente Nazionale  
alle Affiliate/Territoriali/Regionali del 28/11/2017 
 

u  Comunicazione del Responsabile Organizzazione 
ai Territoriali/Regionali – prot. 011/TD/tg del 16/1/2018 
 

u  Comunicazione Settore Tesseramento 
ai Territoriali del 23/1/2018 
 

u  Comunicazione del Settore Tesseramento 
ai Territoriali/Regionali 7/2/2018 

Tutte le comunicazioni sono disponibili all’indirizzo (http://areariservata.uisp.it)  
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  Comunicazioni Uisp su Registro 2.0 



Il legale rappresentate della ASD/SSD per poter accedere all'area riservata deve 
accreditarsi sulla piattaforma https://rssd.coni.it/. Sono necessari il Codice Fiscale 
dell’associazione/società, i propri dati identificativi ed un valido indirizzo mail: 
a)  cliccare sul link modulo per la registrazione online (https://rssd.coni.it/Richiedente); 
b)  leggere l’informativa per la privacy ed acconsentire al trattamento dei dati; 
c)  compilare on line il modulo per la richiesta utenza; 
d)  scaricare dalla piattaforma la dichiarazione sostitutiva ed apporre la propria firma; 
e)  trasmettere la dichiarazione sostitutiva sottoscritta, unitamente al documento 

d’identità in corso di validità. I documenti da trasmettere dovranno essere 
preliminarmente salvati sul proprio PC in un unico file .pdf ed inviati a mezzo 
piattaforma; 

f)  dopo l’invio della richiesta viene visualizzata una notifica di avvenuta autenticazione. Il 
sistema prevede anche l’invio di una email di conferma all'indirizzo inserito nel form 
online. Qualora questa mail automatica non venga recapitata correttamente, a causa di 
errata imputazione dell'indirizzo o per la presenza di sistemi "antispam" eccessivamente 
selettivi lato ricevente, è consigliabile memorizzare i dati riportati nella schermata per 
eventuali richieste di supporto. 

Per maggiori informazioni sull'uso della piattaforma Coni 2.0 consultare il manuale utente 
all’indirizzo https://rssd.coni.it/manuale.pdf 
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  Accredito ASD/SSD Registro Coni 2.0 



    Nella Scheda Dati Società sono stati introdotti i seguenti nuovi quattro campi: 
⋅ Data di Registrazione Statuto all’Agenzia delle Entrate 
⋅ Estremi di Registrazione Statuto all’Agenzia delle Entrate 
⋅ Data di Registrazione Atto Costitutivo all’Agenzia delle Entrate 
⋅ Estremi di Registrazione Atto Costitutivo all’Agenzia delle Entrate 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I campi Data di Registrazione Statuto e  Estremi di Registrazione Statuto sono obbligatori 
Invece sono consigliati i campi Data di Reg. AttoCostitutivo e Estremi Reg.Atto Costitutivo 
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  Scheda Dati società software Uisp 



Nella Scheda Tessera è stata inserita la qualifica sociale (Presidente, 
Vicepresidente, Consigliere, Responsabile di settore…) attivabile su tutti i tesserati 
con tessera Dirigente (D, DIRC, DIRM, tessere/schede con int. tipo D). Viene inoltre 
richiesto l’inserimento della data di inizio e fine della carica sociale e la Qualifica 
Sportiva, al momento, valorizzata di default come praticante. 
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  Scheda dati tesserati software Uisp 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Area Riservata sezione Raccolta documenti ASD/SSD http://areariservata.uisp.it/ 
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  Raccolta Documenti ASD/SSD Uisp 



Discipline sportive ammissibili Registro Coni 
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Discipline ammissibili/Attività Uisp 
Discipline sportive ammissibili Coni     n. 385 
Attività sportive approvate Consiglio Nazionale Uisp  n. 182 

Attività sportive Uisp ammissibili Registro Coni    n. 164 
Attività Uisp non ammissibili Registro Coni   n.   18 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Principali Criticità: yoga, escursionismo, circensi, camminate, burraco, … 
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Regolamenti Tecnici Strutture di Attività 
REGOLAMENTI TECNICI STRUTTURE DI ATTIVITÀ - ARTICOLO 58 R.N.  

1. Ogni Struttura di Attività deve dotarsi di un proprio Regolamento Tecnico 
Nazionale coerente con i principi dell’Associazione composto:  
ü  CARTA DEI PRINCIPI 
ü  REGOLAMENTO ORGANICO 
ü  REGOLAMENTO ATTIVITA’ 
ü  REGOLAMENTO DISCIPLINARE 
ü  FORMAZIONE (181 attività sportive) 
ü  REGOLAMENTO DI GIOCO/DISCIPLINA ( 181 attività sportive) 
 
2. I Regolamenti dovranno essere approvati dal Consiglio Nazionale Uisp. 
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